
Da adesso ti
sorprendiamo  
con più di  
5000 prodotti
da stampare!  

www.onlineprinters.it

Oltre 1 milione di 
clienti soddisfatti

Spedizione standard  
gratuita

Servizio 
competente

30 anni di esperienza
nella stampa

STAMPIAMO QUALITÀ AL MIGLIOR PREZZO

06
/2
1 Italia Publishers - Anno XXXIII - n° 06/2021 - Prezzo euro 10,00 - Iscrizione al ROC n° 26062 del 23/11/2015

Poste Italiane SpA - Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003 (convertito in Legge 27/02/2004 n° 46) art. 1, comma 1, LOM/MI

MEETING LEADERS
Figlia di un grande 
sogno, la piccola 
HEXIS è un game 
changer nel 
mercato globale

EVENTI
Wrapstore.it si 
candida quale nuovo 
hub di competenze 
per i professionisti 
del wrapping

STRATEGIE
Colorobbia crea
il pigmento tessile 
T-Inks per ride� nire 
il digital textile 
inkjet industriale



18    

strategie

S e esistesse un premio 
alla stringatezza e 
all’intelligibilità del 
naming, Crearreda 
lo avrebbe vinto da 

tempo. A quasi trent’anni dalla 
sua nascita, la società fondata da 
Giuseppe Botta, fa ciò che il suo 
marchio promette: complementi 
d’arredo e materiali decorativi dal 
design esclusivo.
L’avventura di Crearreda inizia 
quasi per caso all’inizio del 1992, 
da un’idea di Tiziana Bramati, 

moglie di Giuseppe, illustratrice 
e artista, desiderosa di decorare 
le pareti della cameretta dei figli. 
Visitati senza successo colorifi-
ci e negozi di bricolage, la coppia 
non si rassegna, e anzi intuisce 
l’opportunità di disegnare, pro-
durre e vendere adesivi murali 
personalizzati.
Realizzati i primi prototipi, insie-
me alla moglie e al fratello France-
sco, Botta decide di fare sul serio. 
Così, commissiona a un serigrafo 
alcune centinaia di sticker, basati 

sui disegni di sua moglie e sago-
mati con fustelle realizzate ad hoc. 
Dopo qualche tentativo, riesce a 
piazzare l’intero lotto a una nota 
catena di negozi di giocattoli. In 
pochi giorni gli sticker di Crearre-
da vanno a ruba, e iniziano i rior-
dini. Già a dicembre 1992, grazie 
all’intensa attività business deve-
lopment di Francesco, la gamma 
di sticker, arricchita di nuove 
forme e disegni originali, è sugli 
scaffali dei punti vendita di Coop, 
Grancasa, Rinascente, Chicco.

Negli anni successivi, Crearreda 
diversifica la gamma di prodotti, 
aprendo ad altri ambienti della 
casa, e Francesco, nella posizione 
di General Manager dell’azienda, 
si dedica a un ulteriore amplia-
mento dei canali di vendita. La 
presenza ad Heimtextil e altre 
fiere internazionali, e la collabo-
razione con un partner europeo, 

	‖ In alto: a sinistra, la macchina da 
stampa swissQprint Impala 3; a destra, 
il plotter da taglio Zünd S3 L1300.

Nata dall’ispirazione artistica dei suoi titolari e da un vuoto nell’offerta di mercato, 
l’azienda milanese ha creato da zero un business digitale inedito ed esplosivo

Crearreda cresce e potenzia 
il suo reparto produttivo con 
una swissQprint Impala 3
di Gabriele Lo Surdo
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dà impulso all’export verso tutto 
il mondo, in particolare i mercati 
di Spagna, Portogallo, Grecia, Cro-
azia, Repubblica Ceca, Nord Ame-
rica e Taiwan, dove l’azienda opera 
tramite una rete di distributori.

Dalla creatività al prodotto 
finito, online e offline

Il vero punto di forza di Crearre-
da è la sua capacità di sviluppa-
re prodotti originali, declinarli in 
innumerevoli varianti e commer-
cializzarli su diversi canali.
Nell’ultimo decennio – con il coin-
volgimento dei figli di Giuseppe, 
Marco e Paolo – l’azienda è passa-
ta dall’outsourcing alla realizzazio-
ne in casa della maggior parte dei 
suoi prodotti; inoltre, ha ampliato 
all’inverosimile i suoi cataloghi, e 
ha abbracciato la vendita online 
lanciando il sito dekoidea.com e 
stringendo partnership con alcuni 
grandi e-commerce generalisti, 
tra cui Amazon.
«Fino al 2015, appaltavamo la 
stampa a serigrafi e stampato-
ri offset, gestendo internamen-
te progettazione grafica, ricerca 
dei materiali e logistica», spiega 
Botta. «Ma era un modello ineffi-
ciente, con un time-to-market sfa-
vorevole, che ci imponeva grandi 
scorte di magazzino a rischio di 
obsolescenza».
Inizialmente Crearreda si rivolge 
a stampatori digitali esterni, spe-
rimentando i benefici dell’inkjet, 
ma anche la difficoltà di gestire 

una rete di fornitori frammenta-
ta. Poi, nella primavera del 2015, 
la proprietà aziendale conclude 
che l’unica soluzione è acquisi-
re le tecnologie digitali e le com-
petenze necessarie per produrre 
internamente lotti più piccoli, in 
tempi molto brevi. Così, intro-
duce una HP Latex 370, segui-
ta da una Durst Rho P10 200 e 
da un sistema di taglio digitale 
Zünd S3 L1600.
«Se non avessimo rivisto il nostro 
modus operandi, e scalato rapi-
damente la capacità produttiva 
digitale, avremmo chiuso i bat-
tenti», afferma Botta. «Sciolto il 
nodo della produzione, abbia-
mo potuto concentrarci sullo 
sviluppo di nuove idee e l’impie-
go di nuovi materiali, che ora ci 

stanno premiando».
A febbraio del 2019, Crearreda 
ha trasferito la produzione in un 
nuovo capannone di 500 m², e 
a giugno di quest’anno ha sosti-
tuito la Durst Rho P10 con una 
swissQprint Impala 3.
L’azienda oggi ha 16 collabora-
tori e un fatturato di 3,6 milioni 
di euro (2020).

Verso soluzioni decorative 
più professionali e durevoli

Spinta dal desiderio di propor-
re articoli decorati sempre più 
tecnici e specialistici, e sprona-
ta dai tempi di consegna risica-
ti dell’e-commerce, Crearreda ha 
intrapreso un percorso sistema-
tico di ricerca e sviluppo di nuovi 

prodotti e processi. L’introduzione 
della tecnologia inkjet UV a letto 
piano di swissQprint si inquadra 
in questa strategia.
«Passare alla stampa true flatbed 
ci ha permesso di velocizzare lo 
sviluppo di nuovi prodotti (che 
spesso inizia con test intensivi sui 
materiali più disparati) e la realiz-
zazione di campionature da pre-
sentare nei punti vendita», spiega 
Marco Botta, Product Manager di 
Crearreda. «Nelle fasi di prototi-
pazione e pre-produzione, la fles-
sibilità è vitale, come lo sono la 
creatività e la qualità della decora-

	‖ 1) e 2) Lorenzo Papini e Andrea 
Gatto, operatori di Crearreda, durante 
le fasi di una produzione roll-to-roll 
eseguita con swissQprint Impala 3.

 1

 2

Giuseppe Botta
Fondatore di Crearreda

“Se non avessimo 
rivisto il nostro 
modus operandi, e 
scalato rapidamente 
la capacità produttiva 
digitale, avremmo 
chiuso i battenti.”
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zione percepita dal cliente».
Proprio la diversificazione spinta 
dei prodotti, e l’esigenza di stam-
pare su materiali rigidi e flessibili 
spesso inediti, anche senza una 
dima, hanno convinto la pro-
prietà aziendale ad optare per un 
sistema a piano fisso. Partendo da 
prodotti prettamente grafici, Cre-
arreda ha progressivamente inse-
rito a catalogo rivestimenti per 
piani cottura, paraschizzi, para-
colpi, porte da interni, e mille altri 
articoli decorati impensabili solo 
fino a qualche anno fa.

I benefici dell’architettura 
flatbed di swissQprint

Tra le caratteristiche più apprez-
zate dagli utenti swissQprint c’è 

l’articolata gamma di configura-
zioni colore, resa possibile dai 9 
canali, che alimentano fino a 18 
teste (due per canale). L’azienda 
lombarda ha scelto di configu-
rare la sua Impala 3 con CMYK, 
bianco e varnish, ottenendo un 
buon bilanciamento tra produt-
tività (fino a 180 m²/h), qualità, 
possibilità di creare effetti specia-
li, ed espandere ulteriormente il 
sistema grazie ai tre canali liberi 
(6 teste) da allocare.
«Già in quadricromia, il gamut 
cromatico di Impala 3 è molto 
ampio, e il bianco aderisce e resi-
ste all’abrasione anche su supporti 
critici e non pretrattati, sia rigidi 
che flessibili», afferma Paolo Botta, 
Responsabile Ufficio Acquisti di 
Crearreda. «Ad oggi, utilizzamo la 

vernice solo per un numero limi-
tato di applicazioni, ma stiamo 
sperimentando per creare effetti 
tattili di grande impatto».
La stampa su materiali rigidi rap-
presenta solo il 20% dei volumi di 
Crearreda, mentre l’80% è costitu-
ito da supporti flessibili in bobina, 
tra cui linoleum, film adesivo e tes-
suti. Grazie all’opzione roll-to-roll, 
che include svolgitore e riavvolgi-
tore motorizzati, cilindro allarga-
tore, e sistema di regolazione della 
tensione, Impala 3 può alimenta-
re bobine fino a 180 kg di peso. La 
perfetta planarità del materiale è 
garantita dal piano aspirante Tip 
Switch a 136 zone indipendenti, 
coadiuvato dai sensori anti-cra-
sh alle estremità del carrello. Tra i 
plus della stampante, anche il sen-
sore che rileva la fine della bobina, 
inviando un alert o interrompen-
do la stampa. Al fine di migliora-
re l’adesione dell’inchiostro sui 
materiali più critici, all’unità anti-
statica (di serie su tutti i model-
li swissQprint) Crearreda ha 
aggiunto il sistema di ionizzazio-
ne opzionale. Tra le ragioni che 
hanno portato l’azienda a scegliere 

	‖ 3) Particolare del piano aspirante di 
swissQprint Impala 3 con sistema di 
parzializzazione del vuoto Tip Switch. 
4) e 5) Anche le etichette e materiali 
di confezionamento dei prodotti 
Crearreda sono realizzati internamente, 
con una macchina da stampa Xerox 
Versant 180 Press e un sistema di taglio 
digitale automatico Prima LTS 0604.

 3

Marco Botta
Product Manager 
di Crearreda

“Nella fase di 
prototipazione, la 
flessibilità è vitale, 
come lo sono la 
creatività e la qualità 
dell’immagine 
percepita dal cliente.”

 5

 4
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swissQprint ci sono anche i ridot-
ti costi di gestione, resi possibili da 
un mix di fattori. Tra i più rilevan-
ti l’asciugatura LED, estesa dal pro-
duttore svizzero a tutti i modelli 
nel 2018, che riduce i tempi di 
riscaldamento e i consumi ener-
getici, prolunga la durata delle 
lampade, e aumenta il tempo di 
funzionamento dell’attrezzatura. 
A loro volta, le unità di svolgimen-
to e riavvolgimento della bobina, 
e la funzionalità di ripresa della 
stampa dopo un’interruzione, 
consentono di ridurre al minimo 
fisiologico gli sprechi di materia-
le. Sul fronte della manutenzio-
ne ordinaria, infine, agli utenti 
swissQprint sono richieste poche 
e semplici operazioni eseguibili in 
autonomia dall’operatore, tra cui 
la pulizia quotidiana delle teste.
«Impala 3 ha un’architettura 
costruttiva semplice, e per questo 
è estremamente affidabile», spiega 
Giuseppe Botta. «Entro il periodo 
di garanzia è tutto incluso, e dopo 
questo termine non è comunque 
necessario sottoscrivere contratti 
di manutenzione».
Grazie all’interfaccia di scambio 
dati, basata sullo standard XML e 
conforme alle linee guida dell’In-

	‖ 6) Bobine di linoleum decorate 
con swissQprint Impala 3. 7) e 8) 
Utilizzabili in ogni spazio della casa, 
anche all’aperto, le passatoie e i tappeti 
di Crearreda sono ignifugi, atossici, 
repellenti all’acqua, antiscivolo e facili 
da pulire con un panno umido.
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Paolo Botta
Responsabile acquisti 
di Crearreda

“Lavoriamo per 
rimpiazzare 
progressivamente 
plastica e PVC 
con materiali più 
sostenibili.”
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dustria 4.0, Impala 3 è intercon-
nessa al gestionale aziendale di 
Crearreda, al quale trasferisce in 
tempo reale informazioni su lavo-
razioni, tempistiche e consumi.

Un futuro improntato 
all’ecosostenibilità

Contestualmente alla trasforma-
zione digitale dalla produzione, 
Crearreda ha avviato un processo 
di transizione ecologica verso pro-
cessi produttivi e materie prime 
ecosostenibili. In produzione, l’a-
zienda ha scelto di impiegare solo 
macchinari a basso assorbimento 
energetico, con emissioni e consu-
mi ridotti, e ha installato un com-
pattatore di sfridi industriale, che 
ha ridotto sensibilmente il volume 
di rifiuti conferiti al riciclo. Sul 
fronte dei supporti di stampa, l’a-
zienda è costantemente alla ricer-
ca di nuovi materiali sicuri, privi 
di sostanze nocive, provenienti da 
materia prima riciclata e facilmen-
te riciclabili.
«Utilizziamo solo carte FSC e 
lavoriamo per rimpiazzare pro-
gressivamente plastica e PVC con 
materiali più sostenibili», afferma 
Paolo Botta, Responsabile acquisti 
di Crearreda. «Per farlo, ci affidia-
mo ai migliori fornitori specia-
lizzati in supporti per la stampa 
digitale (tra cui Filmolux e Ritra-
ma) e investiamo tempo e risorse 
nel reperire e testare nuovi mate-
riali di derivazione industriale».
La ricerca del miglior compromes-
so tra performance ed ecososteni-
bilità è il denominatore comune 
dei cataloghi Crearreda e Dekoi-
dea. Lo dimostrano i rivestimen-
ti per porte Door Cover e i film 
per la riqualificazione Top Cover, 
realizzati con materiali adesivi 
bubble-free, lavabili e removibi-
li, così come le carte da parati in 
poliestere certificate Greenguard. 
Un’asticella già alta, che Crearreda 
è intenzionata ad innalzare ancor 
di più nei prossimi anni.

	‖ 9) e 10) I paraschizzi adesivi della 
serie Kitchen Panels sono realizzati in 
materiale ignifugo e sono lavabili con 
detergenti da cucina. 11) Le piastrelle 
decorative riposizionabili Floor Tiles 
sono antiscivolo, oltre che resistenti 
all’acqua e all’umidità.

 9
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